


Venerdi 30 giugno
Ore 21.00
In chiesa: Solenne accoglienza del reliquiario di S. Co-
lombano. Veglia di preghiera con la meditazione di 
Mons. Mario Poggi (Cancelliere vescovile).

Sabato 1 luglio
E’ possibile effettuare su prenotazione visite guidate ai 
castelli dalla Val Tidone, al borgo, ai suoi monumenti 
e musei.

Ore 21.00
In piazza Madonna: Esibizione vincitore “Valtidone Mu-
sic Fest” concorso per gruppi/band. 

Domenica 2 luglio
Ore 16,00 

Presso la Chiesa Parrocchiale 
Mons. Ambrosio saluta i vescovi e i sacerdoti presenti

Presso la sala Consigliare del Municipio 
il Sindaco saluta le autorità civili e militari convenute 

Ore 17,00 
In piazza Umberto I°: Solenne Concelebrazione Eucari-
stica presieduta da

S.E. Mons. Gianni Ambrosio
Vescovo di Piacenza-Bobbio 
Ore 19,00

Cena del pellegrino in Piazza Mercato
(costo 10,00 euro – si prega confermare i partecipanti) 

Ore 21,15 - In Piazza Madonna

Spettacolo musicale Valtidone Festival

XX Columban’s Day
Meeting Internazionale 

delle Comunità Colombaniane 
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Enogastronomia
L’offerta enogastronomica della tradizione piacentina non è solo una 

delle più ricche e variegate dell’Emilia Romagna, ma anche una delle più 
“stellate”. Pianello vanta tre salumi DOP, coppa, pancetta e salame, che 
grazie un clima ideale alla stagionatura, raggiungono livelli di eccellenza. 

Si prosegue con i tipici primi piatti tra cui spiccano i pisarei e fasö e 
le paste all’uovo ripiene come gli anolini in brodo e i tortelli con la coda.
Tipica della zona è poi la carne di cavallo, cucinata trita e accompagnata 
da polenta.

Via I Maggio - Pianello V.T. (Pc)
Tel. e fax 0523/992067

info@officinadaccapo.it 

Officina Meccanica
Centro Revisioni

Gommista

Per accompagnare le pietanze 
si può scegliere tra ventuno vini 
DOC dei “Colli Piacentini”, che 
gli agricoltori, nelle varie azien-
de del territorio o in associazio-
ne, hanno saputo ottenere dalla 
sapiente miscela di uve rosse, 
Bonarda e Barbera (Gutturnio), e 
di uve bianche (Ortrugo).



IL VESCOVO Dl PIACENZA-BOBBIO
Piacenza, 25 gennaio 2017

Invito al XX° Columban’s Day

Carissimi fedeli delle Parrocchie di San Colombano

Cari Amici di San Colombano

Sono lieto di invitarVi per l’annuale meeting internazionale delle Comu-
nità Colombaniane che si svolgerà in Italia a Pianello Valtidone il 2 luglio 
2017, provincia di Piacenza, poco distante da Bobbio. 

Dopo aver celebrato con grande solennità e partecipazione i 1400 anni 
dalla morte di San Colombano, le comunità colombaniane continuano a 
camminare insieme e fanno tappa nuovamente nella Diocesi di Piacenza-
Bobbio. Proprio per sottolineare questo significativo traguardo, sono lieto 
dell’opportunità di unirmi ancora una volta a Voi per salutarVi, e ringraziar-
Vi per il Vostro impegno di continuare quella missione che San Colombano 
ha svolto con grande dedizione, diffondendo la luce del Vangelo nei nostri 
Paesi europei. 

La Concelebrazione Eucaristica che, a Dio piacendo, avrò il piacere di 
presiedere, avverrà alle ore 17,00 e la Parrocchia di Pianello Valtidone (di 
cui Colombano è compatrono) come anche la Diocesi, assicureranno acco-
glienza e ospitalità ai pellegrini che vi giungeranno.

Papa Francesco invita tutti i fedeli a «un nuovo slancio missionario e 
una maggiore apertura alla dimensione trascendente della vita, senza la 
quale l’Europa rischia di perdere quello spirito umanistico che pure ama e 
difende»; nel 2015 invitava i partecipanti al Columban’s Day a meditare su 
queste parole di san Colombano: «Ama veramente Dio colui che ne custo-
disce i comandamenti. (...) Il vero amore lo si dimostra non tanto a parole, 
ma con i fatti e nella verità. Dunque a Dio e Padre nostro, restituiamo noi 
stessi, che siamo stati creati a sua immagine, inviolati nella santità, perché 
Lui è santo» (Istruzione XI).

Alla luce di queste esortazioni del Papa e invocando la protezione di san 
Colombano, Vi do il benvenuto nella speranza di incontrarci numerosi.

A tutti rivolgo i miei saluti più cordiali.
Dai più antichi vigneti in Val Tidone nasce 
50 VENDEMMIE, sintesi dell’impegno 
dei nostri 220 soci. Tradizione, passione e innovazione.

VIENI A TROVARCI NELLA NOSTRA ENOTECA, 
in Via Moretta 58 a Borgonovo Val Tidone.
Siamo aperti tutti i giorni, dal lunedì a domenica 
dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 19.00. www.cantinavaltidone.it



Costruttore di pace
Facciamo la festa di un santo che è partito dall’Irlanda, che ha attraversa-

to tutta l’Europa e che è venuto a morire a Bobbio. Celebriamo la festa di un 
santo che ha messo il Vangelo sopra ogni altra cosa, che una volta sentita 
la chiamata di Dio ha affidato la difesa della sua vita al Signore e non ha 
cercato nient’altro. Per questo Colombano è diventato grande come annun-
ciatore del Vangelo, come uomo di civilizzazione e costruttore di pace.

Dalle Istruzioni di S. Colombano
Istr. 12,2 3; Opera, Dublino 1957, pp. 112 114

“Veglia veramente beata quella in cui si è in attesa di Dio, creatore 
dell’universo, che tutto riempie e tutto trascende! Volesse il cielo che il 
Signore si degnasse di scuotere anche me, meschino suo servo, dal sonno 
della mia mediocrità e accendermi talmente della sua divina carità da farmi 
divampare del suo amore sin sopra le stelle, sicché ardessi del desiderio di 
amarlo sempre più, né mai più in me questo fuoco si estinguesse! Volesse 
il cielo che i miei meriti fossero così grandi che la mia lucerna risplendesse 
continuamente di notte nel tempio del mio Dio, sì da poter illuminare tutti 
quelli che entrano nella casa del mio Sìgnore! O Dio Padre, ti prego nel 
nome del tuo Figlio Gesù Cristo, donami quella carità che non viene mai 
meno, perché la mia lucerna si mantenga sempre accesa, né mai si estin-
gua; arda per me, brilli per gli altri”.

“Degnati, o Cristo, dolcissimo nostro Salvatore, di accendere le nostre 
lucerne: brillino continuamente nel tuo tempio e siano alimentate sempre 
da te che sei la luce eterna;  siano rischiarati gli angoli oscuri del nostro 
spirito e fuggano da noi le tenebre del mondo.

Dona, dunque, o Gesù mio, la tua luce alla mia lucerna, perché al suo 
splendore mi si apra il santuario celeste, il santo dei santi, che sotto le sue 
volte maestose accoglie te, sacerdote eterno del sacrificio perenne.

Degnati, amato nostro salvatore, di mostrarti a noi che bussiamo, perché, 
conoscendoti, amiamo solo te, te solo desideriamo, a te solo pensiamo con-
tinuamente, e meditiamo giorno e notte le tue parole. Degnati di infonderci 
un amore così grande, quale si conviene a te che sei Dio e quale meriti che 
ti sia reso, perché il tuo amore pervada tutto il nostro essere interiore e ci 
faccia completamente tuoi. In questo modo non saremo capaci di amare altra 
cosa all’infuori di te, che sei eterno, e la nostra carità non potrà essere estinta 
dalle molte acque di questo cielo, di questa terra e di questo mare, come sta 
scritto: “Le grandi acque non possono spegnere l’amore” (Ct 8,7).

Possa questo avverarsi per tua grazia, anche per noi, o Signore nostro 
Gesù Cristo, a cui sia gloria nei secoli dei secoli. Amen”.

Santuario di
Santa Maria del Monte

Posto su un’altura di625 mt. s.l.m. il Santuario Santa Maria del Monte 
domina dall’alto la vallata sottostante con la vista che spazia dal territorio 
pavese a quello piacentino.

Il luogo dove sorge il santuario è sempre stato oggetto di culto e da 
tempo immemorabile è consacrato alla Beata Vergine. A trasformare il culto 
pagano in quello cristiano furono i monaci di San Colombano di Bobbio 
nell’ VIII secolo.

Solo con la sua ricostruzione nel 1152 è diventata meta di pellegrini e nel 
XVI secolo si formò il santuario come lo conosciamo oggi. .

Sull’altare dentro la nicchia dell’edicola è posta la statua lignea della Ma-
donna; a completamento un prezioso bassorilievo in legno del Settecento 
raffigura l’adorazione dei Magi.

Quello che rende particolare questo luogo è un singolare rituale naturale 
che si svolge qui ogni anno: il volo nuziale della formica MyrmicaScabri-
nodis. Tra agosto e settembre sciami di formiche alate volano intorno alla 
chiesa e al campanile. Questo rito, con il suo ripetersi immutabile negli 
anni, segna il rigenerarsi della vita. La chiesa è infatti dedicata alla Natività 
di Maria.



Il saluto del parroco
Un saluto cordiale e affettuoso a tutti coloro che si danno appuntamento 

a Pianello Val Tidone per il XX Meeting di San Colombano, che ha come 
centro la solenne celebrazione dell’Eucaristia, il 2 luglio p. v., per onorare 
il grande monaco Irlandese che più di 1400 anni fa ha portato nelle nostre 
terre il Vangelo insieme alla civilizzazione dei nostri territori.

Festeggiamo un Santo, nato intorno al 543; a vent’anni è entrato nel mo-
nastero di Bangor nel nord-est dell’isola e all’età di circa cinquant’anni è 
partito dall’Irlanda, ha attraversato le nazioni del continente Europeo, spen-
dendo ogni sua energia per alimentare le radici cristiane dell’Europa che 
stava nascendo. Il re dei longobardi, nel 612, gli affidò il territorio di Bobbio 
e li, dopo aver fondato un nuovo monastero, che sarebbe poi diventato un 
centro di cultura, ha concluso la sua vita il 23 novembre 615. 

Celebriamo un Santo che per rispondere alla chiamata di Dio ha affidato la 
sua vita totalmente al Signore, spendendo ogni sua energia per l’evangelizza-
zione. Per questo Colombano è diventato grande come missionario del Vangelo, 
come uomo di civilizzazione e di acculturazione della gente e della società.

Con il Meeting colombaniano ci proponiamo di far rivivere lo spirito del 
grande Fondatore: egli ci mostra anche oggi dove stanno le radici dalle 
quali può rinascere l’Europa cristiana.

Don Mario Dacrema

Fitocosmetici - L’Erbolario - Fitoterapici - Tè - Infusi - Spezie
Largo dal Verme, 61 - Pianello Val Tidone (PC)

Tel. 0523.998533/347.506336 - erboristeriavaltidone@gmail.com
erboristeriadellavaltidone



Piazzale Alpini, 7
Tel. e Fax 0523.997426 - Cell. 3487482232

E-mail: gat63@libero.it

Piazza Umberto I°, 10
Pianello Val Tidone (PC)

Tel. 0523.998532

MARTA
HAIR STYLIST

Tutti i giorni per appuntamento
Venerdì - sabato orario continuato 

Piazza Umberto I - PIANELLO VAL TIDONE (PC)

Tel. 0523.998818

di dott.ssa Pinotti Eleonora M

Chiesa di Santa Maria
Assunta a Trevozzo

La chiesa di Trevozzo è una pieve che vanta origini molto antiche, da col-
locarsi probabilmente intorno al X secolo. Fin dalla fondazione ricopre un 
ruolo strategico nella gestione delle parrocchie circostanti e la sua giurisdi-
zione diventa un punto di riferimento all’interno della Diocesi di Piacenza. 

L’edificio non subisce modifiche fino al 1689 quando diventa arciprete 
di Trevozzo don Antonio Maria Nibbi, che decide di ricostruire la chiesa 
in forme barocche e farla decorare a proprie spese. In soli tre anni vengono 
portati a termine i lavori strutturali e viene completata la ricchissima deco-
razione interna affidata al pittore ticinese Bartolomeo Rusca che, grazie alla 
fama che gli deriverà da questo cantiere, diventerà uno dei più apprezzati 
frescanti delle ricche dimore di Piacenza e provincia.

Non solo. I risultati furono talmente pregevoli che Francesco Farnese, 
duca di Parma, insignì il Nibbi e i suoi successori nel medesimo incarico 
parrocchiale del titolo di nobile di Piacenza.

La decorazione pittorica celebra la Vergine Maria raccontandone le storie 
nella volta della navata e nell’abside, per culminare nella grande pala posta 
sopra l’altare centrale, con l’Assunta tra San Biagio e Sant’Agata, rappre-
sentati anche nelle due statue in facciata. Al di sotto, un ricco coro ligneo 
del 1712 decorato da quattordici cariatidi e dallo stemma del Nibbi, e lungo 
la navata, l’organo su cui imparò a suonare Giuseppe Verdi.



Pianello Val Tidone
Visitare la Val Tidone significa scoprire un territorio fatto di stratifica-

zioni storiche e culturali che affondano le proprie radici fin nella Preistoria 
e che, con il passare dei secoli, si arricchiscono delle tradizioni di chi l’ha 
attraversata. Commercianti, eserciti, pellegrini e viaggiatori percorrevano la 
via Postumia, la via Francigena e la via del Sale, venendo in contatto con le 
realtà contadine e montanare del luogo.

Pianello da sempre valorizza le proprie origini mantenendo vivo il ricordo 
del passato nelle numerose botteghe artigiane che si distinguono per l’ec-
cellenza dei prodotti rurali, artigianali ed enogastronomici. 

Da maggio a settembre un ricco calendario di eventi offre ai turisti la pos-
sibilità di scoprire le tipicità del territorio, attirando un folto pubblico non 
solo nazionale. Da diversi anni, infatti, le tradizionali sagre paesane come la 
Grande Fiera d’Agosto e la Festa Patronale di San Maurizio sono state affian-
cate da manifestazioni culturali e musicali come il Val Tidone Festival, che 
attirano ogni anno a Pianello un pubblico proveniente da tutto il Mondo.

Una visita al Museo Archeologico del paese, una gita alla vicina Rocca 
d’Olgisio o un’escursione a piedi o in bicicletta attraverso i numerosi per-
corsi attrezzati completano gli itinerari che Pianello offre ai propri visitatori, 
all’insegna della salvaguardia della tradizione con uno sguardo al futuro.
www.comunepianellovaltidone.it
www.pianellovaltidone.net
www.valtidonewinefest.it
www.valtidone-competitions.com/it/festival/vf_programma.asp

Panetteria - Pasticceria - Pasta fresca

Colla
Il buon sapore della tradizione

Pianello Val Tidone - Piazza Umberto I 
Tel. 0523.998486 - Cel. 328.1336123



info e prenotazioni:
0523.992130

yuogurteriayuogurteriaVia Roma, 5 - Pianello Val Tidone (Pc)

CHIUSO LUNEDÌ
AGOSTO SEMPRE APERTO

Macinazione a pietra
Via Molino Franzini, 14/3 - Trevozzo di Nibbiano V.T. (PC)

Tel. e Fax 0523.997218

Orari: 8.00-12.00 / 14.00-19.00
Sabato pomeriggio CHIUSO - Domenica: 9.00-12.00

Cereali

Mangimi

Sementi

Concimi

Pellets per stufe

Alimentazioni per cani e gatti

Sale addolcitore

Santuario della
Madonna delle Genti a Strà

Il santuario di Strà è dedicato alla Madonna “Madre delle Genti”; fu eret-

to nel 1958 per iniziativa del compianto parroco don Andrea Mutti.

Costruito su due piani, sorge sul luogo dell’eccidio di nove civili inermi, 

avvenuto il 30 luglio 1944 durante la II Guerra Mondiale, i cui nomi sono 

ricordati insieme a quelli degli altri caduti piacentini, su lastre di marmo 

conservate nella cripta-sacrario.

Nella parte superiore del Santuario è collocata la statua lignea della Ma-

donna “Madre delle Genti” che fu benedetta nel 1958 in San Pietro dal 

Pontefice Pio XII. Questa ritrae la Vergine nell’atto di stendere le mani, in 

segno di protezione, su una famiglia inginocchiata ai suoi piedi.

In una sala di circa 20 mq, all’interno del santuario, è allestito un presepe 

animato, un’opera meccanico-elettronica unica nel suo genere, contraddi-

stinto da 25 movimenti meccanici che animano personaggi e scene ripro-

dotti artigianalmente nei minimi particolari.



Chiesa di
Ss. Maurizio e Colombano

Nel centro del borgo si trova la Chiesa Parrocchiale dedicata ai santi 
Maurizio e Colombano, che ha la navata centrale risalente al 1250, cui furo-
no aggiunte due navate laterali nel 1600. La facciata, eretta nel 1712, è “di 
non comune eleganza e giustamente attira le meraviglie del visitatore”. 

All’interno si trovano: una preziosa balaustra dell’altare maggiore rea-
lizzata con marmi policromi intorno alla metà del Settecento da artigiani 
milanesi, un coro ligneo del 1777, un pregevole organo per accompagnare 
le cerimonie liturgiche e altre opere di fattura più recente.

Gli altari sono tre: quello maggiore del 1777, sormontato da un artistico 
crocifisso in legno ‘spirante in croce’; quello laterale sinistro del 1814 (del 
Sacro Cuore con S. Margherita Alacoque); e quello laterale destro del 1872 
(della B. V. delle Grazie).

Nella cappella del coro, a sinistra, è collocata la magnifica statua lignea 
della Madonna del Carmine, opera di scuola fiamminga del 1607. 

La chiesa attuale sostituì l’antica cella-chiesa di S. Colombano, del 1101, 
ubicata ai margini del torrente Tidone e citata dall’Abate Wala nella sua 
“Abbreviatio”. Di quell’insediamento dei monaci colombaniani rimane te-
stimonianza anche nella toponomastica stradale di Pianello (Via e Vicolo 
S. Colombano).

Il campanile, sormontato dal famoso “balôn d’or”, orgoglio e vanto dei 
pianellesi, è del 1683 e con i suoi 45 metri è il più alto della vallata.

Cell. 348.7940360



Patisserie dal 1989
in Pianello V.T.

PASTICCERIA
PASTA FRESCA
GASTRONOMIA

MASCANDOLA

LARGO DAL VERME 6 - PIANELLO V.T.
TEL.  0523/998222

Via del Santuario, 6 - Loc. STRÀ
Nibbiano (PC) - Tel. 347. 0818052

MA. ROS. e C. di Albertini Maria Rosa
MA. ROS. e C. di Albertini Maria Rosa

Pranzo tutti i giorni,
cena al sabato

e su prenotazione

Dalle ore 05.30 prime colazioni.Dalle ore 05,30 prime colazioni

Disponibile per compleanni - feste varie
serate e cene su prenotazione

Disponibile per compleanni - feste varie
serate e cene su prenotazione

PC
S. Nicolò

Gragnano

Agazzano

PIANELLO V.T.

BORGONOVO V.T.BORGONOVO V.T.

STRÀ

Castel S. Giovanni

Bar Gelateria
artigianale 

Produzione propria
semifreddi

e torte gelato

Chiuso il giovedì
Giugno-luglio-agosto

il giovedì apertura
dalle ore 19.00

Strada Prov.le 412 R della Valtidone, 70
29010 Castelnovo Val Tidone PC
Telefono: 347 800 4248

Castello di Rocca d’Olgisio
Il castello di Rocca d’Olgisio si erge in un punto strategico tra la Valle del 

Tidone e la Val Chiarone nel cuore di un ambiente sorprendente dal punto 
di vista geologico e naturalistico.

Fin dall’Alto Medioevo nobili audaci si accapigliarono per conquistarla, 
consapevoli di poter creare e consolidare il prestigio del proprio casato; 
persino Luigi XII di Francia si mosse per questa rocca.

La sua forza è riassunta nell’antico motto: “arx impavida” e traspare nella 
costruzione medievale, strutturata a fini difensivi e dotata di cinque cinte 
murarie, a completamento della naturale difesa costituita dalla roccia im-
pervia sulla quale la Rocca è costruita.

Nel 1296 iniziarono aspri contrasti tra guelfi e ghibellini per il predomi-
nio sul castello; le diatribe si conclusero nel 1378 quando Gian Galeazzo 
Visconti infeudò della Rocca d’Olgisio un suo valoroso condottiero: Jacopo 
Dal Verme.

Durante la II° guerra mondiale fu presidio partigiano e oggetto di aspri 
bombardamenti da parte delle truppe tedesche.

Nel 1979 i Bengalli di Pianello V.T. acquistarono la Rocca dai discendenti 
Zileri-Dal Verme e la ristrutturarono; tutt’ora ne permettono la visita e ne 
curano la valorizzazione.

www.roccadolgisio.it



Rocca Municipale
Simbolo di Pianello, la Rocca Dal Verme domina la Piazza principale del 

paese. Costruita nel X sec. In pietra e ciottoli, si articolava come un semplice 
fortilizio a base quadrata munito di torre, probabilmente di pertinenza della 
Rocca d’Olgisio.

L’edificio ha subito nel tempo notevoli modificazioni. La sua forma rude e 
imponente tuttora in sasso, con cortine murarie a scarpa insieme agli ampi 
spazi esterni richiamano il fossato difensivo originario, oggi scomparso, men-
tre il lungo porticato ad archi ribassati, che delimita l’attuale piazza Umberto 
I, è stato ricavato dall’adattamento abitativo delle estese scuderie che circon-
davano la piazza interna del sistema fortificato.

Nel 1164 fu espugnato e distrutto dalle milizie di Federico Barbarossa che 
in quegli anni a più riprese devastarono molti luoghi della Val Tidone. Bi-
sognerà aspettare la seconda metà del XIV sec. perché il veronese Jacopo 
Dal Verme, investito dal Duca di Milano che controllava ampi territori in Val 
Tidone, ne promuova la ristrutturazione e l’ampliamento.

Nel 1516 le truppe di Francesco I di Francia assediarono la Rocca che ca-
pitolò, ma pochi anni dopo le truppe pontificie di Leone X riconsegnarono il 
paese ai Dal Verme e l’edificio continuò ad essere a lungo dimora gentilizia.

Oggi è luogo di rappresentanza della municipalità pianellese e ospita la sede 
degli uffici comunali e il Museo Archeologico della Val Tidone nei sotterranei..

di Lucia e Magda

Abbigliamento

di Lucia e Magda

Largo dal Verme, 65
Pianello Val Tidone (PC)

Tel. 0523 998090

Concessionario

Nordica - Extraflame
stufe a legna e pellet

Greenwood arredo giardino

ARREDO GIARDINO

Ferramenta
Dallanoce Corrado
Largo Dal Verme, 9 - Pianello V.T. - PC

 Tel. 0523.998821

Piazza Umberto I, 37
Pianello V.T. (PC)
Tel. 0523.998691

ABBIGLIAMENTO 0-16

di Valla Giuseppe

Autorizzato



TRAVINI
di Travini Paola e Vittorio s.n.c.

TERMOIDRAULICA

DI TRASI CARLO & C.

Via E. Fermi Trevozzo, 42
29010 TREVOZZO (PC)

0523 997168

PREFABBRICATI
VALTIDONE S.N.C.

da Francesca

Via Roma - PIANELLO V.T. (PC)
Cell. 328.3670869

8,30 - 12,00 / 14,00 - 19,00
Si riceve

SU APPUNTAMENTO
SABATO ORARIO CONTINUATO

da Martedì a Venerdì
Orari:

da Martedì a Venerdì
Orari: Museo Archeologico

della Val Tidone
Il Museo Archeologico della Val Tidone, ospitato nei sotterranei apposi-

tamente restaurati della Rocca Municipale di Pianello, è stato inaugurato 
nell aprile del 1999 e dopo dieci anni, nel maggio 2009 e stato riallestito per 
inserire la notevole quantità di materiali nel frattempo rinvenuti sia dalle 
raccolte superficiali che dagli scavi archeologici effettuati dai soci volonta-
ri dell’Associazione Pandora ,che hanno lavorato in stretta collaborazione 
con la Soprintendenza per i Beni Archeologici dell Emilia Romagna.

Nel 2010 il MAVT ha ottenuto il riconoscimento di Museo di Qualità dal-
la Regione Emilia Romagna in base ai criteri di buona gestione, efficacia 
operative e qualità di servizi al pubblico.

Il Museo presenta nelle luminose e belle vetrine delle tre sale numerosi 
reperti e manufatti tutti rinvenuti nell’ intero bacino della Val Tidone, a testi-
monianza degli insediamenti preistorici, romanici e tardoantichi che caratte-
rizzano la zona. L’Associazione Archeologica Pandora, che si occupa della 
gestione del Museo, si impegna nella divulgazione culturale attraverso visite 
guidate e attività didattiche per le scuole; ha contribuito alle campagne di 
scavi archeologici ,in particolare a quelli della Piana San Martino.

http://www.archeomuseovaltidone.it/
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